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“Nuovo” Bonus mamma 2025
· A chi spetta l’esonero?
Il "Bonus Mamma 2025" è un beneficio destinato alle lavoratrici che soddisfano specifici requisiti anagrafici e contributivi. La normativa stabilisce diverse categorie di beneficiarie, a seconda della tipologia contrattuale o del regime previdenziale, ma tutte accomunate dal requisito di avere figli minori. Le condizioni per accedere al bonus sono le seguenti:

· Lavoratrici dipendenti a tempo indeterminato, incluse le apprendiste e quelle con contratto di somministrazione, che abbiano due figli, di cui il secondo non abbia compiuto dieci anni nell'anno di riferimento.
· Lavoratrici autonome iscritte alle gestioni INPS o a casse professionali, con due figli minori di dieci anni.
· Lavoratrici a tempo determinato con almeno tre figli, di cui l'ultimo dei quali non abbia ancora compiuto 18 anni.
· Lavoratrici autonome con almeno tre figli, che rispettano gli stessi requisiti anagrafici indicati sopra (figli minori di 18 anni).

· Quando spetta l’esonero?
Decorrenza del beneficio:

· Dalla nascita o ingresso del secondo o terzo figlio (se avvenuta nel corso del 2025).
· Il beneficio è riconosciuto per ogni mese (o frazione di mese) di attività lavorativa svolta nel 2025.

Per le madri con tre o più figli, qualora si verifichi una trasformazione del contratto nel corso dell'anno, il diritto all'esonero cesserà a partire dalla data di trasformazione del contratto. Pertanto, il beneficio sarà riconosciuto solo per i mesi di contratto a termine.
Il bonus sarà erogato nel mese di dicembre 2025, compatibilmente con la data di presentazione della domanda. Se la domanda non viene presentata in tempo utile per l'erogazione di dicembre, il pagamento avverrà entro febbraio 2026, ma comunque entro il 31 gennaio 2026.
L'importo mensile sarà di 40 euro per un massimo di 12 mensilità.

· Quali sono i requisiti e condizioni per l’accesso?
Per poter accedere al Bonus Mamma 2025, le lavoratrici devono rispettare alcune condizioni specifiche. Innanzitutto, il limite di reddito annuale da lavoro, che può essere sia autonomo che dipendente, non deve superare 40.000 euro. Inoltre, la somma totale dei redditi da lavoro, rilevanti ai fini del calcolo delle imposte per l'anno 2025, deve essere pari o inferiore a 40.000 euro.

La domanda per il bonus deve essere presentata telematicamente tramite il portale INPS, dove è necessario indicare anche i codici fiscali dei figli. È importante ricordare che alcune categorie di lavoratrici sono escluse dal beneficio. Tra queste, figurano le lavoratrici domestiche, anche con contratto a tempo indeterminato, e le prestazioni occasionali previste dall’articolo 54-bis del D.L. n. 50/2017. Tuttavia, le lavoratrici con contratto a chiamata sono incluse nella misura.

· Qual è l'importo del Bonus?
Il Bonus Mamma 2025 prevede un importo di 40 euro al mese per un massimo di 12 mensilità, per ogni mese o frazione in cui sussiste il rapporto di lavoro o l’attività autonoma.

Il pagamento sarà effettuato nel mese di dicembre 2025, compatibilmente con la data di presentazione della domanda. Se la domanda non viene presentata in tempo utile per dicembre, l’erogazione avverrà entro febbraio 2026, ma comunque non oltre il 31 gennaio 2026.

Il bonus è esente da imposte (non soggetto a IRPEF) e contributi previdenziali, e non incide sul calcolo dell’ISEE; quindi, non influisce su altre prestazioni sociali basate su tale indicatore. Inoltre, l'importo ricevuto non è considerato reddito ai fini fiscali.

· Come presento la domanda?
La domanda per il Bonus Mamma 2025 deve essere presentata direttamente all'INPS. Nel caso in cui la lavoratrice madre sia incapace di agire o minorenne, la domanda deve essere presentata dal genitore che esercita la responsabilità genitoriale o dal tutore/curatore.

Le modalità di presentazione della domanda sono le seguenti:

1. Sito istituzionale INPS: Accedendo al portale www.inps.it, utilizzando un'identità digitale (SPID di almeno livello 2, CIE 30, CNS, o eIDAS).
2. Contact Center Multicanale: Contattando il numero verde 803.164 (gratuito da rete fissa) oppure il numero 06 164.164 (da rete mobile, a pagamento, in base alla tariffa applicata dai vari gestori).
3. Istituti di patronato: Utilizzando i servizi offerti dagli stessi istituti.

Termini per la Presentazione della Domanda:

· Entro il 7 dicembre 2025 per le lavoratrici che soddisfano i requisiti entro tale data.
· Entro il 31 gennaio 2026 per le lavoratrici che soddisfano i requisiti successivamente a tale data.

Documentazione Necessaria:
Nella domanda, è obbligatorio indicare i codici fiscali dei figli. In caso di mancata indicazione del codice fiscale, la lavoratrice dovrà allegare apposita documentazione che attesti la filiazione e l'esistenza in vita dei figli dichiarati.



· Cosa succede in caso di?
Rapporti di Lavoro Part-Time
Nel caso di lavoro part-time, se viene rispettato il limite di reddito previsto, la beneficiaria ha diritto alla misura piena del bonus, pari a 40 euro mensili per un massimo di 12 mensilità.

Affidamento o Adozione
Il bonus è riconosciuto anche in caso di affidamento o adozione, alle stesse condizioni previste per le lavoratrici con figli biologici.

Decesso del Figlio
Il diritto al bonus non decade in caso di decesso del bambino o di affidamento esclusivo del figlio al padre. L'unico requisito rilevante ai fini dell'accesso al bonus è la responsabilità genitoriale; quindi, i figli per cui è cessata la responsabilità genitoriale non sono considerati per il calcolo del bonus.

Il Bonus Verrà Erogato in Busta Paga?
No, il bonus non viene erogato in busta paga. Viene infatti erogato direttamente dall'INPS, e nella domanda va indicato il codice IBAN per l'accredito dell'importo.
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